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L’azzardo è una piaga sociale 
sommersa, sottovalutata 

Indizio importante di una perdita di legami comunitari  

 

Soprattutto nei quartieri urbani e nei piccoli comuni  
la quotidianità è permeata dal gioco d’azzardo 

 

Un modo immediato di affrontare il problema: 
contrastare la solitudine e l’emarginazione, ricostruire 
la comunità come condizione per lo sviluppo. 

 



Dimensione del fenomeno in Italia 

 

2018 spesi in azzardo € 106,8 mld  

2017 spesi in azzardo € 101,8 mld 

2015 spesi in azzardo €   88,8 mld 

 

2018 entrate per lo Stato € 10,5 mld  

2019 (primi 8 mesi)  € 13 mld 

 

2011 costi sociali € 12-19 mld 

di cui € 8-13 mld per curare la dipendenza 

 



Settore fortemente in crescita  
a livello globale 

 

Flutter e The Stars Group si fonderanno per 
creare il nuovo colosso mondiale dell’azzardo 
con un accordo da 6 miliardi di dollari 

 

Sarà la multinazionale dell’azzardo on line 

più grande del mondo 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

Azzardo = surrogato di fortuna 

 

 



Honoré de Balzac  

lotto = «oppio della miseria» 

«La lotteria, la fata più potente del mondo,  

non svilupperebbe speranze magiche?» 
 



Giustino Fortunato 

il lotto «è per le città, ciò che [l’imposta sul] macinato è per le campagne: 

la rovina economica e la corruzione morale delle plebi…» 
 



Arturo Marescalchi 
«Per ogni mezza oncia di seme messo in allevamento si concorre a premi che da 

modesta cifra (ve ne sono 400 da mille lire) arrivano ai parecchi da 10 a 20 mila lire e 

cinque che vanno da 25 mila a 250 mila lire. Nel popolo italiano è sempre vivo il senso 

del tentare la sorte; nelle campagne tutt’oggi non v’è chi si astenga dalle “pesche” e 

dalle tombole. Qui si avrà gratis il biglietto che permette di tentare la fortuna». 



Antonio Gramsci 

lotto = «concezione passiva e lazzaronesca della grazia propria del popolino cattolico» 

posta  a confronto con la «concezione attivistica della grazia presso i protestanti che ha 

dato la forma morale allo spirito d’intrapresa capitalistica» 

 



Preghiera a S. Pantaleone 



Ancora oggi,  
l’azzardo postmoderno, digitale,  
gestito da forze potentissime,  
è accesso a una disperata fortuna  
che mostra la sua costitutiva inaccessibilità 



Lotta all’azzardo = percorso di cittadinanza attiva 

accompagnare l’abbandono di dinamiche individualistiche e 
l’acquisizione di una cultura dei doveri oltre che dei diritti 

 

riaccendere il desiderio di guardare avanti e aprirsi al mondo  

 

sviluppare senso critico verso una politica protesa 
all’immediato  

 

considerare il declino del Paese, l’inverno demografico e il 
debito pubblico come nemici mortali senza rassegnarsi con 
fatalismo 

 

liberare la persona da una condizione di passività e 
dipendenza per renderla protagonista nel costruire sviluppo 
sostenibile    

 

 



Quali azioni specifiche? 

• limitare l’azzardo nei territori in cui viviamo;  

• eliminare totalmente la pubblicità che ci capita di 
vedere nel quartiere;  

• tutelare i minori e le fasce sociali più a rischio, i 
luoghi sensibili, il patrimonio storico-artistico 
dall’aggressione dell’azzardo;  

• riscoprire un modo nuovo di stare insieme 
improntato alla condivisione degli spazi e dei tempi 
di vita;  

• reinventare la passione per il gioco sano;  

• ricostruire la socialità e le reti significative. 

 



Decreto fiscale collegato 
alla Legge di Stabilità 2020 

• lotteria sugli scontrini: un’iniziativa stupida che alimenta la 
propensione delle persone all’azzardo.  

 

• agenti sotto copertura che andranno a giocare nelle sale 
slot (per contrastare l'azzardo o l’evasione fiscale?) 

 

• aumento del prelievo erariale unico (Preu) sulle 
macchinette (per AWP dal 21,6% al 23% e per VLT dal 7,9% 
al 9% della raccolta) 

 

• nessun aumento della «tassa sulla fortuna» 

 

 

 

 



L’azzardo nel nostro quartiere 

 

• Mappa realizzata dal gruppo Facebook 
+VICINI: sono già stati censite 19 negozi 
“specializzati” (sale slot, sale vlt 
(videolotteries), e sale scommesse. 

 

• A cui aggiungere decine di tabaccai e bar con 
slot machine. 
 

 



Mappa Gruppo Facebook +Vicini 



Cosa ha fatto la Regione Lazio? 

L.R. 5 agosto 2013, n.5  
 
• introduce la distanza minima - definita recentemente nella misura di 500 

metri (L.R. Lazio 7/2018, art.77) - delle sale da gioco da aree sensibili quali 
istituti scolastici di qualsiasi grado, centri giovanili, centri anziani, luoghi di 
culto, strutture residenziali o semi-residenziali di tipo sanitario o socio-
sanitario;  

• istituisce la possibilità, demandata ai Comuni, di stabilire agevolazioni fiscali 
per gli esercizi commerciali privi di slot machine e VLT;  

• introduce il marchio “Slot free-RL” da apporre ai negozi che non possiedono 
apparecchiature per il gioco d’azzardo;  

• istituisce un Osservatorio regionale sul fenomeno del gioco d’azzardo;  
• introduce il divieto assoluto di pubblicità relativa sia ai giochi d’azzardo che 

all’apertura o all’esercizio di sale da gioco, anche su spazi pubblicitari 
istituzionali;  
 



Cosa ha fatto la Regione Lazio? 
(continua) 

• stabilisce alcuni obblighi per i gestori delle sale da 
gioco, tra cui quello di esporre all’ingresso e all’interno 
delle sale da gioco il materiale informativo sul 
fenomeno del Disturbo da gioco d’azzardo e sui centri 
di cura;  

• raccomanda di monitorare l’efficacia del divieto di 
utilizzo ai minori;  

• introduce la formazione del personale operante nelle 
sale da gioco per il riconoscimento delle situazioni di 
rischio;  

• prevede la predisposizione di un piano integrato socio-
sanitario per il contrasto, la prevenzione e la riduzione 
del Disturbo da gioco d’azzardo.   



Cosa ha fatto il Comune di Roma? 

“Regolamento Sale da Gioco e Giochi leciti” (Deliberazione n. 31 
del 9 giugno 2017)  

 

distanze dai luoghi sensibili, cartelli informativi sui rischi, tutela 
dei minori, prescrizioni di esercizio per i gestori, divieti, ecc. 

 

 

Ordinanza n.111 del 26 giugno 2018  

 

limitazioni orarie al funzionamento di slot e VLT (fasce orarie 
9.00-12.00 e 18.00-23.00 di tutti i giorni, festivi compresi)  

 



 
Iniziativa Uniat in collaborazione  
con il Gruppo Facebook +Vicini 

 via di Acqua Bullicante, nelle 
vicinanze di scuole e case di 
cura  

 

richiesta di accesso agli atti 
per verifica requisiti al 
Municipio V e alla Questura  

 

esempio concreto di 
cittadinanza attiva per evitare 
che l’azzardo si diffonda 
ulteriormente nel quartiere 

 

 



Prossima iniziativa 

richiedere alla Regione Lazio e al Comune di Roma di 
integrare la normativa con una ulteriore disposizione 
già adottata in altre Regioni:  

 

dare agli esercenti di sale da gioco - che distano meno 
di 500 metri dai luoghi sensibili - un termine 
temporale per spostare l’attività in un’altra area. 

 



Divieto di pubblicità (Legge n. 96/2018) 
  

 

su qualsiasi mezzo di comunicazione (con 
l’eccezione delle lotterie nazionali) 

 

tale divieto rappresenta uno strumento di 
prevenzione strutturale, di comprovata 
efficacia nel contenere i rischi 

 



Esempio di pubblicità vietata 



Esempio di pubblicità vietata 



«La squallida miseria dell’oggi e la speranza luminosa del domani hanno 

sedotta, come per incanto, la plebe cittadina. Non v’è chi non corra ai banchi, 

disseminati per tutta la città: ma a preferenza si corre al banco di Piazza 

Dante, il privilegiato, il miracoloso, l’immune da ogni jettatura: e chi non 

giuoca, vi va come in pellegrinaggio» 

 
Giustino Fortunato  

Corrispondenze napoletane alla Rassegna settimanale (1878-80) 



Come difendersi? 

 

in materia di pubblicità ingannevole è competente 
l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato 
(AGCM) 

 

è possibile segnalare un messaggio pubblicitario 
ritenuto ingannevole inviando una segnalazione in 
formato cartaceo o elettronico (webform o PEC)  



esposti all’AGCOM 

 

 

 

L’UNIAT, in collaborazione con il CILD (Centro di 
Iniziativa Legalità Democratica), sta studiando uno 
schema di esposto da presentare all’AGCOM (Autorità 
per le garanzie delle comunicazioni) sulla base della 
norma che vieta la pubblicità dell’azzardo 



 
Servizi sociali per la cura del disturbo  

da gioco d’azzardo 
 

 

Nel territorio della ASL Roma B: 

 

via dei Sestili, 7  

via Teodorico, 61 

 

Il servizio è gratuito e vi si accede direttamente previo 
contatto telefonico e appuntamento. 

 



Associazioni di Giocatori Anonimi 

Svolgono attività di accoglienza e inserimento in 
gruppi di auto-mutuo-aiuto con cadenza 
settimanale, destinati a persone con 
problematiche di gioco d’azzardo. Il servizio è 
GRATUITO e vi si accede direttamente previo 
contatto telefonico. 

 
Ci sono anche a Roma e nel V Municipio. 

 



Campagna della CARITAS 

 

 

Un notevole impegno contro l’azzardo è profuso 
dalla Caritas di Roma, nel cui sito si possono 
trovare documentazione e supporti informativi 
per poter agire con consapevolezza ed efficacia. 

 




